
L’
analisi  dei  dati  
contenuti nel rap-
porto  Anpal  
sull‘attività  dei  

fondi interprofessionali per 
la formazione continua per 
gli anni 2018, 2019 e 2020 
ci consegna una fotografia 
molto  dettagliata  dell‘at-
tuale andamento della for-
mazione continua nel  no-
stro paese. In particolare, i 
dati  confermano,  ancora  
una volta, l‘importante ruo-
lo svolto dalle parti sociali 
in questo ambito, soprattut-
to alla luce della centralità 
assunta  dalla  formazione  
continua all‘interno del no-
stro mercato del lavoro.

La volontà del legislatore 
di attribuire alle organizza-
zioni sindacali  e datoriali  
nuove funzioni nella regola-
zione del mercato del lavo-
ro, palesatasi con l‘introdu-
zione della legge 388/2000 
– la legge che ha istituito in 
Italia i fondi paritetici inter-
professionali per la forma-
zione continua -, sta produ-

cendo gli effetti deside-
rati e sta consentendo 
la realizzazione di  un 
solido ed efficiente siste-
ma  di  finanziamento  
della formazione conti-
nua.

Infatti, a oggi, nel no-
stro paese risultano at-
tivi ben 19 fondi inter-
professionali  ai  quali  
aderiscono  complessi-
vamente circa 737mila 
imprese e 9,3 milioni di 
lavoratori. Come emer-
ge chiaramente dal rap-
porto Anpal, le risorse 
dei fondi paritetici in-
terprofessionali  conti-
nuano a rappresentare 
la maggiore fonte di fi-
nanziamento della for-
mazione continua me-
diante la gestione del getti-
to dello 0,30% sui contribu-
ti previdenziali.

L‘analisi dei dati sulle im-
prese e sui lavoratori ade-
renti ai fondi interprofessio-
nali ci consente di sviluppa-
re anche alcune importanti 

considerazioni e di registra-
re una buona crescita dei 
fondi interprofessionali. Fo-
narcom, fondo interprofes-
sionale, costituito dal siste-
ma confederale imprendito-
riale Cifa Italia e dalla con-
federazione sindacale auto-

noma Confsal, si posi-
ziona come secondo fon-
do in Italia in termini 
assoluti sia per numeri 
di imprese che per nu-
mero di lavoratori. In-
fatti, sulla totalità del-
le imprese aderenti ai 
fondi,  pari  a 714.223, 
con esclusione dei fondi 
dei dirigenti, il 18,10% 
delle imprese (129.296) 
e il 10,38% dei lavorato-
ri (958.174) è aderente 
a Fonarcom.

Su tutti fondi inter-
professionali  attivi  in  
Italia, i sistemi confede-
rali storici rappresenta-
no circa il 60% della to-
talità delle aziende ade-
renti ai fondi e il 78% 
della totalità dei dipen-

denti iscritti. Il restante am-
montare di circa il 40% del-
le imprese e del 22% dei la-
voratori  è  rappresentato  
dai sistemi confederali del-
le  organizzazioni  autono-
me.

Dai  dati  Anpal  emerge  

che nel nostro paese, nell’ul-
timo ventennio, sia le stori-
che organizzazioni confede-
rali sia quelle di natura au-
tonoma hanno creduto e in-
vestito nella costruzione di 
importanti sistemi bilatera-
li sempre più indispensabi-
li per il buon funzionamen-
to del mercato del lavoro. Al-
la luce di questo dato, appa-
re evidente che, negli anni, 
l’attività di rappresentan-
za, tutela e assistenza svol-
ta dalle parti sociali sia pro-
gressivamente  confluita  
all’interno dei rispettivi si-
stemi bilaterali, consenten-
do un miglioramento della 
loro azione al servizio di im-
prese e lavoratori.

Si afferma, negli ultimi anni, la bilateralità di Cifa e Confsal
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Nel rapporto Anpal 2018-2020 emerge il ruolo sempre più centrale della formazione
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